
 

 
DOCUMENTO DI COSTITUZIONE DEL  

COMITATO PROMOTORE DEL DISTRETTO BIOLOGICO ALTA MURGIA 

 

- Premesso che alla Conferenza Mondiale delle Nazioni Unite su Ambiente e Sviluppo (UNCED), 
tenuta a Rio de Janeiro nel 1992, il Governo Italiano ha sottoscritto l’Agenda 21, il documento 
programmatico volto ad orientare le politiche dei diversi paesi verso lo “sviluppo sostenibile”; 

- Considerato che il paragrafo 28 dell’Agenda 21 attribuisce alle Autorità Locali un ruolo centrale 
per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 21 “locale”; 

- Considerato che, conformemente a quanto stabilito dalla “Carta delle Città Europee per un 
modello urbano sostenibile”, le Amministrazioni Comunali sono il momento istituzionale più 
vicino ai cittadini, il primo riferimento per affrontare e risolvere i problemi quotidiani e per 
individuare proposte e strumenti in grado di garantire il miglioramento della qualità della vita; 

- Ritenuto che promuovere la “cultura del biologico” e lo sviluppo del “biologico” nelle sue diverse 
forme, risulta uno dei percorsi attuabili per individuare opportunità e soluzioni, nella direzione di 
un modello di sviluppo attento alla conservazione delle risorse, alla compatibilità ambientale ed 
alla valorizzazione delle differenze locali e, quindi, alla qualità della vita; 

- Visto che è emersa l’opportunità di favorire lo scambio di conoscenze tra le diverse realtà 
istituzionali e gli operatori agricoli, agroalimentari, turistici, ambientali, del territorio, unitamente 
all’attenzione per la salute dell’ambiente e dei cittadini; 

- Vista la Dichiarazione di Nyéléni, Sélingué, Mali del 27 febbraio 2007 che afferma la Sovranità 
Alimentare come diritto dei popoli ad alimenti nutritivi e culturalmente adeguati, accessibili, 
prodotti in forma sostenibile ed ecologica, ed il diritto di poter decidere il proprio sistema 
alimentare e produttivo;  

- Visti gli obiettivi generali in materia di coesione economica e sociale dell’Unione Europea ed in 
coerenza con le risoluzioni delle Conferenze Internazionali delle Nazioni Unite sullo sviluppo 
sostenibile, la sovranità alimentare dei popoli ed Agenda 2030 delle Nazioni Unite; 

- Considerati gli obiettivi della Strategia di sviluppo Europa 2020 e la Politica di Coesione 2014-
2020, con particolare riguardo alle “Aree interne”; 

- Considerato l’intendimento di promuovere ed incentivare forme di produzione e consumo di 
alimenti da agricoltura biologica, ivi compresa l’introduzione di alimenti da agricoltura biologica 
nella ristorazione scolastica e collettiva; 

- Considerato che la Comunità del Parco dell'Alta Murgia in data 10 maggio 2018 ha approvato 
su indirizzo dell'Ente Parco per la redazione del Piano Pluriennale Economico e Sociale (PPES), 
con Delibera del Consiglio Direttivo n.45/2017 il "PATTO AMBIENTALE Ecosistema Alta Murgia" 
di indirizzo per il completamento del PPES sottoscritto in occasione del Festival della Ruralità 
2018 da parte di tutti i Sindaci del Parco Nazionale dell'Alta Murgia, del Presidente della 
Provincia BAT, del Presidente della Città metropolitana, del Presidente della  Regione Puglia, e 
dal V.Presidente dell'Ente parco Nazionale dell'Alta Murgia; 

- Considerato che al primo punto da attuare nel PATTO AMBIENTALE Ecosistema Alta Murgia 
come approvato dalla Comunità del Parco, risulta l'obiettivo: Agro Ecologia e Distretto del Cibo 
- per alimentarci in salute 



 

- Considerato che ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 della legge quadro sulle aree protette 
n.394/91, lo Stato, le regioni e gli enti locali attuano forme di cooperazione e di intesa ai sensi 
dell'articolo 81 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e dell'articolo 
27 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Per le medesime finalità lo Stato, le regioni, gli enti locali, 
altri soggetti pubblici e privati e le Comunità del parco possono altresì promuovere i patti 
territoriali di cui all'articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

- Considerato che ai fini del presente atto, il Parco Nazionale dell'Alta Murgia intende avvalersi 
dell'attuazione dell'art. 7 della stessa legge 394/91 (integrato dall'art. 2, comma 8, della legge 9 
dicembre 1998, n. 426) e per esso delle "Misure di incentivazione" con particolare riferimento 
alle priorità nella concessione di finanziamenti dell'Unione europea, statali e regionali degli 
impianti ed opere previsti nel piano per il parco, e di quanto previsto al comma 2. dello stesso 
art. 7 per cui "il medesimo ordine di priorità di cui al comma 1 è attribuito ai privati, singoli od 
associati, che intendano realizzare iniziative produttive o di servizio compatibili con le finalità 
istitutive del parco nazionale".  

- Considerato che la legge finanziaria 2018 ha introdotto modifiche ai “distretti del cibo” attraverso 
la istituzione dei biodistretti e i distretti biologici, intesi come territori per i quali agricoltori 
biologici, trasformatori, associazioni di consumatori o enti locali abbiano stipulato e sottoscritto 
protocolli per la diffusione del metodo biologico di coltivazione, per la sua divulgazione nonché 
per il sostegno e la valorizzazione della gestione sostenibile anche di attività diverse 
dall’agricoltura. 

- Visto il disegno di legge in via di definitiva approvazione al Senato "Disposizioni per la tutela, lo 
sviluppo e la competitività della produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con 
metodo biologico" è previsto che i distretti biologici si caratterizzano, per l’integrazione con le 
altre attività economiche presenti nell’area del distretto stesso e per la presenza di aree 
paesaggisticamente rilevanti, comprese le aree naturali protette nazionali e regionali di cui 
alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, e le aree comprese nella rete « Natura 2000 », previste 
dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settem-bre 1997, n. 357. 

- Visto che nel sopra citato disegno di legge si prevede che "Al distretto biologico possono 
partecipare gli enti locali, singoli o associati, che adottino politiche di tutela delle produzioni 
biologiche, di difesa dell’ambiente, di conservazione del suolo agricolo e di difesa della 
biodiversità, nonché gli enti di ricerca che svolgono attività scientifiche in materia." 

- Visto che in occasione del Festival della Ruralità 2018 #ALTAMURGIA2020 oltre alla 
sottoscrizione del su citato "PATTO AMBIENTALE Ecosistema Alta Murgia" da parte degli enti 
locali del Parco Nazionale dell'Alta Murgia, il 23 novembre 2018 le realtà associative, di ricerca 
e rappresentative del mondo agricolo, le aziende "Amiche del Parco",  hanno sottoscritto il 
documento di adesione "Verso il DISTRETTO del CIBO-BIODISTRETTO ALTA MURGA" 
(allegato) al fine di avviare l'iter istituzionale presso la Regione Puglia e il Ministero dell'Ambiente 
e  delle Politiche Agricole;  

- Constatato che le finalità di valorizzazione dei prodotti biologici e tipici, unitamente al loro 
territorio d’origine corrispondono alle esigenze di sviluppo economico e turistico del nostro 
territorio; 

- Preso atto dell’interesse delle varie parti interessate ad avviare un’esperienza di biologico 
territoriale, nell'ambito delle reti nazionali riconosciute dai Ministeri competenti e nel rispetto delle 
normative vigenti in materia, attraverso la sottoscrizione dei documenti sopra citati il presente 
atto è finalizzato alla costituzione del Comitato promotore del Distretto biologico dell'Alta 
Murgia al fine di: 



 

a) promuovere la conversione alla produzione biologica e incentivare l’uso sostenibile delle 
risorse naturali e locali nei processi produttivi agricoli, nonché garantire la tutela degli 
ecosistemi, sostenendo la progettazione e l’innovazione al servizio di un’economia circolare;  

b) stimolare e favorire l’approccio territoriale alla conversione e al mantenimento della 
produzione biologica, anche al di fuori dei confini amministrativi, promuovendo la coesione e la 
partecipazione di tutti i soggetti economici e sociali con l’obiettivo di perseguire uno sviluppo 
attento alla conservazione delle risorse, impiegando le stesse nei processi produttivi in modo 
da salvaguardare l’ambiente, la salute e le diversità locali;  

c) semplificare, per i produttori biologici operanti nel distretto, l’applicazione delle norme di 
certificazione biologica e delle norme di certificazione ambientale e territoriale previste dalla 
normativa vigente;  

d) favorire lo sviluppo, la valorizzazione e la promozione dei processi di preparazione, di 
trasformazione e di commercializzazione dei prodotti biologici;  

e) promuovere e sostenere le attività multifunzionali collegate alla produzione biologica, quali 
la somministrazione di cibi biologici nella ristorazione pubblica e collettiva, la vendita diretta di 
prodotti biologici, l’attività agrituristica, il turismo rurale, l’agricoltura sociale, le azioni 
finalizzate alla tutela, alla valorizzazione e alla conservazione della biodiversità agricola e 
naturale, nonché la riduzione dell’uso della plastica;  

f) promuovere una maggiore diffusione e valorizzazione a livello locale dei prodotti biologici;  

g) promuovere e realizzare progetti di ricerca partecipata con le aziende e la diffusione delle 
pratiche innovative. 

Come previsto nella legge in approvazione, ai partecipanti al comitato promotore non spettano 
compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati.  

Nei distretti biologici viene costituito un consiglio direttivo, che adotta lo statuto e il 
regolamento organizzativo dell’ente, anche ai fini della presentazione delle domande per i 
contributi nell’ambito della Politica agricola comune dell’Unione europea e delle Regioni 
competenti e della partecipazione ai programmi di ricerca nazionali.  

Il consiglio direttivo è incaricato della rappresentanza delle istanze amministrative, 
economiche e commerciali del medesimo distretto, anche attraverso la predisposizione di 
modelli semplificati per la gestione delle pratiche amministrative. Ai partecipanti al consiglio 
direttivo non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 
emolumenti comunque denominati.  

Il Ministero e le regioni promuovono, anche attraverso i propri siti internet istituzionali, la 
divulgazione delle migliori pratiche messe in atto nei distretti biologici, valorizzando i risultati 
ottenuti, anche mediante la predisposizione di schede che contengano informazioni, di tipo 
amministrativo e tecnico, inerenti alle attività e ai progetti di sviluppo e di ricerca relativi al 
distretto biologico.  



 

 Le regioni possono individuare criteri specifici sulla base dei quali attribuire priorità al 
finanziamento di progetti presentati da imprese singole o associate o da enti locali singoli o 
associati operanti nel territorio del distretto biologico o dallo stesso distretto biologico.  

I distretti biologici promuovono la costituzione di gruppi di operatori, sulla base di quanto 
previsto dall’articolo 36 del regolamento (UE) 2018/848 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 30 maggio 2018, al fine di realizzare forme di certificazione di gruppo. 

 

I SOTTOSCRITTI 

intervenuti all’incontro svoltosi il giorno.14 marzo 2019 presso la sede dell’Ente Parco Nazionale 
dell’Alta Murgia, dichiarano di costituire  

il Comitato promotore del DISTRETTO BIOLOGICO ALTA MURGIA 

In fede 

Cognome, Nome 

 

 

 

Ente/Azienda Indirizzo Tel. E-mail 

 

Firma ______________________ 

 

Cognome, Nome 

 

 

 

Ente/Azienda Indirizzo Tel. E-mail 

 

Firma ______________________ 

 

 

 



 

Cognome, Nome 

 

 

 

Ente/Azienda Indirizzo Tel. E-mail 

 

Firma ______________________ 

 

Cognome, Nome 

 

 

 

Ente/Azienda Indirizzo Tel. E-mail 

 

Firma ______________________ 

 


